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ro scettico sull'espen-
mentcrdi Fleiichmann 
e Pon» Soliamo in se-

_ _ guito ho iniziato a cu-
j R la possibilità che ci (osse 
del vero Allora, partiamo dall'i
potesi che questa scoperta sia 
una realtà di tono. Sarebbe un 
risultalo di grandissima impor
tanza perchè non certo domani. 

nma entro un periodo di alcuni an-
ni. di decenni l'energia da fusio
ne potrebbe estere sfruttata In 

•quel caso avremmo energia a 
bassissimo costo U qualcosa da 
un lato indurrebbe un aumento 
del benessere e della qualità dcl-
,la Mia dati altro rappresentcreb 
ibe pero un gradissimo pencolo 
Il pericolo è che avendo ancora 

jplu a buon mercato un numero 
'ancora più elevalo di beni e di 
.servizi la genie potrebbe abban
donarsi in misura maggiore a 

'un orgia di consumismo. 
' U distruzione dell'ambiente 
j non dipende soliamo dalle diver-
Lse fonti di energia che si utilizza-
jno ma anche dall'uso che si (a di 
Iquwsta energia. Il giorno che 
^avessimo questa energia pulita da 
(fusione nucleare evidentemente 
; diminuirebbe II pericolo rappre-
'-sentalo dal carbone e dal petro
l io (che a parer .mio è enorme e 
[ancora maggiore di quello che 
i deriva dalla fissione nucleare). 
;Ma il degrado ambientale dipen
de da lami altri fattori, come Cuti-

(lizzo di pesticidi, di detersivi, di 
tcloroflUQrocarburi, di prodotti 
.chimici in genere, di prodotti far-
f macellile! e chi più ne ha più ne 
inietta. 

I Quindi l'avvento della fusione 
fa Ireddo migliorerebbe per un 
•certo verso le nostre condizioni 
j Per un altro potrebbe peggiorarle 
(irrevocabilmente. 
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I ndipendentemente dal 
latto che la fusione nu
cleare a freddo sia vera 
(e personalmente le-

•"•* mo di no); è interes
sante esaminare le reazioni che 
ha suscitato. La più pragmatica è 

: la crescita del prezzo del palla-
(dio. Gente con i piedi per terra 
j deve aver ragionato cosi: anche 
|!>e la scoperta non sarà confer-
l mata qualcosa ci avrò guadagna-
j lo con poco rìschio. 
• La più ideologica è la speranza 
,di rivincita di «piccolo è bello» 
j .sulla 'big science», quella che ri-
{chiede investimenti dai cento mr 
l dardi all'insù È possibile che due 
{ricercatori isolati, con pochi dol-
I lari e strumentazione elementare 
j giungano alla più grande scoper-
• la tecnologica del secplo? Que-
jsto contrasto nella comunità 
{scientifica poggia sugli interessi 
'(legittimi) delle corporazioni. 
I quella dei moltissimi addetti alla 
• ricerca basala sull'attività di pie-
f coli gruppi - in genere sottofi-
jnanziata in Italia - intravede la 
. possibilità di dare una lezione ai 
| più ricchi colleghi legati alle 
! grandi imprese scientifiche o tee-
filologiche. 
| La reazione più «italiana» è la 
l gara che si innescherà fra i vari 
lenti, ricercatori, istituti, politici 
della ricerca per «salire sulla sce
na». 

I: •.'. 

vi neMoefè conio. 

FATTA IN CASA / 

LA CASA 
CHI ce IA DÀ? 

Abbiamo ripetuto in redazione 
l'esperienza dello Utah sostituendo 

al palladio l'insigne scienziato 
I primi riconoscimenti dall'Ente Pizza 

Panico alla Kraft 
Sdegnata reazione della mucca Carolina 

Profanata da un esaltato 
la tomba di Galbani 

I produttori di gorgonzola tentano 
esperimenti clandestini con De Michelis 

CHE COSE' IL COMUNISMO 
Enrica Collotti Pischel 

Abito il quartiere da cinquantanni* Milana 
zona IO, il primo collegio di Turati. Ricordo il 
quartiere operaio Calzaturificio Forzmelti 
maioliche liberty e grate polverose. Puzza e 
stanzoni con tante donne,. Al mattino i pendo 
lari m bicicletta. All'angolo l'edicolante anar 
chea i farcisti avevano bruciato l'edicola A 
mio padre un saluta ammiccante. Dopo il '42, a 
basita voce, 'compagno» L'idraulico in casa di 
ringhiera tra le foto dei morti, alcuni in goffe 
diuse di guerra, Lenin e Matteotti. Poi il 25, 
Aprile m strada vendono l'Unità e l'Ilalitr libera. 

/ comunisti del mio quartiere ti conosco do 
sempre Nel '45 ballavano nei cortili: a mezza
notte /'• Internazionale» La domenica iti un'o
steria l orchestrina con il contrabbasso, poi, nel 
'48 in nn portone due compagni insanguinali e 

ammanettali Quando e era bisogno i comuni
sti del mio quartiere uscivano con I altoparlan
te so una vecchia auto Uscirono per I alluvione 
del Polesine per la legge truffa, per Reggio Emi
lia nel 60 e dopo piazza Fontana, pel grande 
fiume di gente da Sesto verso t funerali in Duo* 
mo 

A me quell'altoparlante dei comunisti dava 
un grande senso di difesa Personalmente non 
ero nel Pei ero stala negli Anni cinquanta nella 
Fgci, quella di Enrico Berlinguer. Ptu Budapest 
e Praga, i tatticismi e le reticenze, la polemica 
coni cinesi, f E-il '68. Ma i comunisti del mio 
quartiere con il loro altoparlante mi facevano 
sentire sicura, come chi sa che la trincea alle 
spalle è ancora presidiata da truppe tiriate. 

Nel'77 sono entrata nel Pei, quello di Enrico 
Berlinguer; i comunisti del mio quartiere mi 
aspettavano da sempre. Poi, pulendo hi sezio-
né. ritrovai'ilsecchioaltoparlante. Negli ultimi 
anni l'abbiamo adoperato poco, ino siamo vini

li, aperti a nuovi problemi e figure, tante donne. 
Diversi tra noi, diversi dal nostro passato. 

Anche il quartiere è diverso; case alte, ma 
non se ne trovano; forse bisognerà spegnere i 
riscaldamenti e i pendolati anìvano in grandi 
ingfirghi di macchine. Il giardinetto è pieno di 
siringhe. Aspettando il primo metrò, j giornali 
più letti sono in aranti. Una sera un mantechino 
vecchio, i capelli ricci tutti bianchi: •Compra 
signora, te buona cristiana». «No, guardi, co
munista''. Non capisce: saluta senza ammicca
mento. 

Chi* cosa è il comunismo non lo so più: ho 
creduto di sufwh tropfw mite. Forse non so 
più Iwne neppure che cos e il capitalismo. Ma 
so che quello trincea che i comunisti del mio 
quartiere difendevano con il loro altoparlante 
ha ani ora bisogno dì essere presidiata. Da noi 
e magari anche da qualcun altro. Ci sono: bisti-
gnu riuscite a rinomarli. 

stampa a! termine 
è quella In basso. 

Il professor Antonino Zichichi « 
P — . U n i *>*weU*»l pretentano «U« 
eccezionale esperimento. La uouaretla 


